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UN' ILLUSIONE DA SPERDERSI 


Molti in italia amano di farsi un iltusione, 
la qualo mantenendosi potrebbe diventare 
pericolosa all''avvenire della patria. 

1° itlasione è, che si possano fare grandi 
risparmi, che si possano diminuire di molto 
Te imposte. Le imposte si potranno e si do- 
vranno regolare, per renderle più eque è più 
feottifere, ma dillicimento si potranno dimi- 
mmire. Per ottenere l'indipendenza e l'unità 
della naziono si ha dovuto spendere molto, 
ei debiti fatti ci sono, e pl'interessi si de- 
vono pagare. Noè abbiamo ottenuto quei su 
promi benì più a Imon mercato di quatumpue 
altra nazione. Abbiamo speso meno sangue 
e meno danari, ed abbiamo prodotto meno 
dissesti di qualsiasi popolo. Ci lagniamo delle 
diflicoltà economiche e finanziarie in cui ci 
troviamo presentemente, ma queste dillicoltà 
sono en nolla rispetto a quelle ib cui si so- 
no trovate altre valte molte altre nazioni, 
Ci pesano molto appunto perchè non sono 
tanto grandi ancora da costringerci ad uno 
sforzo supremo per uscirne. 

Questo sforzo però bisogna farlo. Bisogna 
che fo fuccia lo Stato ed il Governo, biso- 
gna che lo facciano i singoli individui.  Dob- 
biamo pensare, che non abbiamo fatto anco- 
ra nulla, se non ianoviamo il pause, se non 
fondiamo tali istituzioni, comprensive e di- 
verse, che tutta la nazione venga necessa 
riamente educata ad acquistarsi quelle quali» 
tà che sono imlispensabili ai popoli liberi. 

Ora, per conseguire questo scopo presto, 
per metterci in fila tosto colle nazioni più 
civili, più libere, più ricche e più potenti, 
noi doblia no spendere e lavorare ancora 
molto. Quando si ha tanta necessità di spen- 
dere è impossibile che le imposte. diminui- 
scano gran fatto. 

{I rimedio alle sofferenze individuali e na- 
zionali sta adunque in tutt'altro; sta nel 
mettersi ia grado di pagare facilmente le at- 
tnali ed anche maggiori imposte; sta nel 
produrre molto di più di adesso; sta nello 
svolgere grandemente e prontamento il lavoro 
e l'industria nazionali, 

Noi dobbiamo quindi considerare, in quanto 
agli individui, quanti ci sono in Italia, che 
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Non fondiamo industrie nuore laddove 
ci possono essere; non perfezioniamo le vec- 
chie. Nun popoliamo artificialmente di pesci 
lo nostre acque, non diamo alle api abha- 


Non studiano, non lavorano e nuo produca» 
cono tiente, quanti clie studiano e lavorano 
male è quindi producono paco. Vedremo che 
molti fanno nulla 0 puco e mallissimi fauno 
male per cui ci davremo aduperare subito a 
far si cho tutti facciano il più possibile ed.«il 
meglio possibile. Adunque è necessità di è- 
ducare allo studio ed al lavoro gl Italiani; 
è necessario fondare le istituzioni per questo, 
è necessaria la mutua istrozione per attenere 
il massimo vantaggio col minore dispendio 
di forze possibili. 

I pure certo che in Italia abbonda il 
suolo incolto cd improduttivo, sebbene abbia 
la facoltà di produrre. È certo, che la mas- 
sima parte delle terre proda-e meno di quel- | 
lo che potrebbe produrre, che noi non fac- 
ciamo ana vera agricoltara industriale e com- 
tuerciale, producendo secomb: le vere leggi 
del tornaconto. Adunque o non sfruttiamo 
tutte le ricchezze naturali del suolo, 0 pro- 
duciamo meno del possibile, o produciamo 
ciò che non toraa conto. lì suolo non si 
sfrutta dovutamente nemmeno del punto di 
vista mineralogico, per cui lasciamo iofrultuo- 
se molte ricchezze nel seno della terra. Non 
approfitiamo abbastanza per | industria a- 
graria nè del calore, nè dell’acqua. Non ci 
serviamo dell'acqua abbastanza per creare il 
suolo agrario o nelli valli montane, o nelle 


9 la cera. Non diamo l'incarico ai boschi di 
fissare nel suolo certi principii dell'atmosfera 
a nostro Lr o di sciogliere le roccie, 
trasportando ‘in sè alcane delle materie che 
in esso vi sono. Non facciamo la natura in 
tutto e sempre nostra collaboratrice, e non 
perfezioniamo l'arte in guisa che la natura 
diventi sempro più serra obbediente. 

.£ Non approfittiamo abbastanza della nostra 
Posizione marillima, di questa penisola coro- 
nata di isole che dal continente europeo si 
slanciano nel mare, non sfruttiamo questo 
ricco patrimonio dell’Italia ch'è il Mediterra- 
neo. Non facciamo quanto potremmo tributa- 
rie della. nostra industria le terre vicine del- 
l'Africa e dellAsia, dore noi possiamo com- 
parite come popolo cisile, che si arricchisce 
delle ricchezze naturali trascurate dai popoli 
meno civili. 

Finchè non facciamo tutto questo, nofi Ta- 
gniamoci delle nostre difficoltà economiche. 
E certo, che tulto non si fa in un giorno, 
ma intanto bisogna tutti d'accordo lavorare 
a far questo. Ciò che si ottiene oggi da forza 
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pianure poco fertili, o nelle paludi e valli 
marittime, c nelle lagune. Non ci serviamo 
a dovere. degli emendamenti agrari. Non 
cconomizziamo i concimi, lasciando che si di- 


sperdano nelle città. 


Non adoperiamo che in piccola quantità 


la forza motrice che ci foraisce la natura nelle 
sue cadule successive lungo i fianchi delle 
montagne. Non ci gioviamo abbastanza degli 
avvanzi delle produzioni animali ed agrarie. 
Non ci occupiamo delle industrie che potreb- 
bero annettersi all'agricoltura. Non facciamo 
un uso cconomico delle forze dell'uomo e di 
quelle degli animali. Non sappiamo farci le 
macchine opportune, che economizzino il la- 
voro. 

Non sappiamo perfezionare gli animali in 
modo che diventino buone macchine produt- 
trici sia di carne, sia di latte, sia di lana, 
0 d'altro. 





APPENDICE 
IL CARNOVALE UDINESE 


Tocchi a caso. 


IH Carnovate continua ad esser languido come .... 
come una sposina appena alzata. Un inio attico po- 
dino sostiene che questo linguore del carnovale è 
nina dimostrazione politica cuntro il re di Coreo che 
tom fi velato intendere ragione, neppure medisate le 
Bombe dell'ammiraglio Roze. La opinione di quel mio 
aquico fa Irevereì molto seria, se non mi sembrasse 
cdi 1 Taican del Giappone devo in questo affare 
Mel coriovle avere una gran parto Tui, — 

de 








Mi è stato seriamento assicurato che a Udine 
clbe luego una splendida festa da ballo data agli 
uMeisti di questo presidio. Vaolsi che in quella ve- 
gua daseaato — che, come tro detto poc'anzi, mi fu 
alffe.inato che ebbe luogo realmente — un udìziale, 
cluesta da alcuno quale fra lo signore presenti fasse 
a suo credere la regina della festa, rispose 

— Trovando la domanda troppo imbarazzante è 
uon sapendo così su duo piedì decidermi a dire que 
fe sia questa regina, contontatevi che mi fimiti è 
camgiatare che questa è la /eela delle regine, - 

Atminesso che quella festa abbia avuto luogo dav- 
sero, e cho quell'efficine abbia data proprio tale 
nispastà, Fascalur tnara cho questa fa tanto onora al- 
Jo «spirito dî quell aficiafe, quanto 3) buon gusta 
«d alta bellezza delle Siguore udinesi, 


Mo regliane di satiata sedren, passeggiand pella gal. 
Jota del teatra Minerva, veda por terra nn bigliotta 
che 10° affitto 3° raccogliere, perchè io sta sempre 
su quella di raccogliere aneddoti. II biglivito è stato 





aperto e probabilmente la pe a cui era diretto 
do hta perduto senza accorgersca». Lo spiego e leggo: 

Adorata Amina. 

Questa sora ha luogo al Teatro Mioersa la rap. 
presentazione astronomici di un certo prof. Itfava. 
Mi vien detto che il Teatro, tn questo genere di 
spettacoli, si Irova quast seinpre all'oscaro. Pa creda 
che uu' occasione più bella per prssare va’ ora as 
siemo non ci si potrebbe presentare. Approftittamase. 
Questa sera quindi ti attendo sità srolferia del Miner 
va, Sono sicuro che non mancherai. Amami come 
Lama il tro Eusebio 

Al mio caro 














Hoffamn ecco delle persone 
che certamenti do IYer prestata Den puca allen» 
zione ai vostri sistemi astranomici di Coperasta e 
alle vostre ipotesi di Laplace % 

vo raccomandare alle signo» 
etti prufuimati di avere mss- 






A questo proposito 
rine che ricevono big 
gior cura nel costodir 





.» 


Ma non voglio lasciare i pref. Hofmann, cè° suvi 
pianeti è colle sue bestie antrdiluviane, senza raccon- 
farvi una piccola scena di cuò sono stilo spettatore, 
darcote una delle accademie dite di professore 
stesso, 

Siamo tatti all'oscuro e lo spettacolo è vicino al 
incominciare. 3 

fa questa, entra nella prima loggia un siznore che 
dichiara, parlando von sè stesso, di non trorare mal- 
to piicevolo che sì dieno dei trattenimenti senza 
luino. 

Difatti In primo così che gli succede, è di prosaie 
È piedi di una signora che è sefota fi presta e che 
egli continua a nun vedere. ° 

— Dadi a quello che fa, signore; ella mì pesta i 
piedi: quando si è all'ascara neri siva aranti come 
2 palt 











’erione, madima, stiro il vero: io non ho 
avuto il bene di vederla, como nen fa vado adessa 


© mezzi per ottenere di più domani, e così 
grado grado, di fanciulli che siamo, ci fac- 
ciamo uomini. 

“Bisogna pèrò pensare, che gli stadii stessi, 
gli stessi lavori, fe forze insomma sì desono 
economizzare. 

Bisogna associarsi adunque per fare assie- 
me ciò che i singofi non possono, fare, per 
mellere assieme il risultato de’ nostri lavori, 
per non fare fattura doppia, e bisogna an- 
che distribuirsi studi e lavori per fare più 
presto e meglio. 

Noi che ci lagniamo di essere poveri, 
sprechiamo però molta della nostra attività 
per voler far tutto da soli, molla della 
nostra intelligenza in studi isolati, molte 
delle nostre forze in lavori impotenti. Fino 
i nostri capitali lasciamo sovente inoperosi 
e non li facciamo fruttificare, perché non 
sappiamo raccoglierli e tenerlì in continua 
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del resto l'assicuro che in quanto al correre il 
pallio, ciò ni sarclbe impossilate, stia certa... 

Il sigoore fa un passo indietro, €, toccato con la 
mano il dossale d'una sedia, peasa bene di appro» 
tittorne. 

Ma, nell'adagiarsi, egli schiaccia un cappello a cilia- 
dro clio vi era stato coflocato; omfe il suo proprie» 
tario che sente la mina del suo copricapo, di un 
urto a quel signor: che ue è da causa, accompr» 
grandelo con queste parole: 

— Nun so chi ella sto, 0 siguore ; le tenebre non 
mi permettono di vederla, ina dal suo modo di con 
dursi, deso conciniudere ch' elta non conosce il ga 
fateo.... mi ha schiscciato il cappello... è una vera 
indegnità..... 

H povero signore si alza confuso e non sa così 
rispondere, sipendo di trovarsi dalla porte del torto, 

Sento che pone mano sa scateta da tabacco e che 
ne fiuta una prosa 

Questa aspirazione gli produce degli sternuti chis 
prendono la direzione della fecca di ua giavinotto, 
che if materpitato 200 Bi red come sempre. 

— Chi è che mi sternata da viso? grida il gio. 
vinotto.... Vara cederlo questa mascolzane.... gl'in- 
segnerci la cresnza, ia, i 

I siganre crede oppurione di starsene zillo è pren. 
de da deliberaziono di atedursene prima che Db spet 
taolo incominci, ael timano che ncado gli suc» 
codino ale: disgrazie. 

2 Îlo spesi anita Bega i izi denari, dice quel 
siganro andsndaseno, ma mim mi ci svcaglierà più... 
spettacoli alle scure 2... alla Ienga ! 
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— Ha avata per un'ora Da compagnia di un signore 
che un ficera che sunojarizi purlzada al an suo 
smico del mereling proibito, dei cicchi stramenti del 
Guerno è dell'essone sinto suonato di pubtilica, 

— Maguitica conversazione! ; 

— Nonti dico il prezza... ma, a proposito, con c'en 














= Ua numero separato coals centesimi 10, no puerto * 
n peo emrato gori sì ricevono prrntni 


circolazione, perchè li immobilizziamo con no- 
stro danno. i De 

Ta nessun pracso si fa tanto spreco di tempo 
e di mezzi come in Italia. Noi potremmo 
essere molto meno occupati sapendo ado- 
perare il tetapo; potremmo moltiplicare i 
mezzi adoperandoli per bene. ” 

Che i nostri giovani si ‘mettano in questo 


ordine d'idee; e vedano a tempo per ‘66 
per i figlivoli che loro verranno, di appro- 


fittare tosto delle pronte facoltà, . del tempo 
e delle ricchezze del paese. P.V. 


at 
Lo Statuto. particolare ‘della 


Chiesa. . 


(V) I partigiarii della legge Castellani - Du- 
moncean' parlano da alcuni giorni con una 
certa serielà dello costituzioni e dello statuto 
particolare delta Chiesa cattolica. 

* ‘Quest’ incognita che con sillatto .nome si 
chiama, noi: non ‘l' abbiamo reduta' annessa 
‘alla legge. Nessuno sa precisare queste Co- 
stituzioni,, questo Statuto particolare. Se vi 
fosse taluno che lo sapesse; i giornali favore» 
oli avrebbero portato tali costituzioni e sta- 
tuti per convinsere i loro avversarii. 

Questo Statuto però c' è, e pare che sia 
concepito presso a poco nel seguente modo. 

Io, dice il papa, sono infallibile, sono il 
Capo della Chiesa ‘cattolica, sono principe as- 
soluto, suv il vicediu, v lu Bpiito Sant pare 
la in me. Tatti i cattolici mì devono asso- 
lata obbedienza. ' 

Noi, dicono i vescovi, subordinatamente 
all infallibile di Roma, siamo ‘infaltibiti nella 
nostra diocesi, e tutti i cattolici della nostra 
giorisdizione ci devono assoluta obbedienza. 

Noi, dicono i parrochi, subordinatamente 
al nostro vescoro, siamo gl' infallibili e pa- 
droni della parrocchia, 6 tutti i cattolici della 
parrocchia ci devono obbedienza, - 

Noi, soggiungono în coro preti e frati, sia- 
mo la chiesa docente, l'autorità e tutti i cat- 
tolici ci devono obbedienza, 

Noi, sono costretti a rispondere i laici, 
siamo la misera plebs contribuens, che dob- 
biamo obbedite e pagare sempre. Paghiamo 
per tutti i sacramenti. Paghiamo pet il ma: 





trano mo” col meefîngi ciechi strumenti del Governo 
e il pubblico suonato? ) 

— Si capisce subito. Quel signore alladeva agli 
strumenti delta tanda dei Lancieri di Montebello che 
suonava în piazza Ricasoli nell'ora precisa ia cui 
doveva aver luogo il meeting stesso. Vedi benè che 
il pubblico suonato e gli strumenti ciechi entrano 
perfettamente in questo affare .... ° 

— Al! adesso comprendo... Come sei facile a 
Spiegare fe cose. 

Dialogo stenografato, tenuto fra Je frutta ed i cigari 
da due di ces dames. 5 

Fra sfcunì amici si complottava di fare una mr 
scherata © si discuteva sui vestiti da adottare, 

Una valeva vestirsi di romano, un'altro da mago, 
un terzo da pierrol. 

Hi più claquente della compagnia trancò fa dispu- 
ta, proponendo che, per tutti, il vestito aresso a cons 
sistere iu gran Daltiglioni di cartone, 

Mi un contraddittore di professione obbiettò : Non 
sipeta che adattando questa foggia di Iravestimenti, 
il primo di mul che si presentassa sulla festa ava 
sidiredibe che l'esciimizone: ch che #80 N 

Su dico cha i MR. Ciribîaiori siano sul'e 
dell''autano di quasta orribile { reddura. 










Iraocio 


Netia sula del Nilatto al Thatro Moonos, 

Distega fra due toarilî altempati che hanno con‘ 
dutto al Ballo fa mogli. 

— Vanni mò sipere con quali raginaî ella ro- 
stenga il progelto Dumoancran, 

Le ragioni le so il 

—_ Qarsta ragione non m' impadizce di dirle che 
elia è tin uomo senta ragione, 7 

—— Signane, l'opinione è libera. I progetto Lan» 
grant-Dumennnza mi piace. i 

«— Per lo stessa motita. le dins che È progetto 
Damosoria mi para a 

—_ Assordo TI 
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Uisnonio; paghiuno perchò sicno benedetto le 
membra cho ci genorand;. paghiamo per. il 
battesimo, faghianio porla crogitia;: por ca 
sere seppelliti: perchè | 
nostre case, per tutto. TU nostro Statuto è di 
pagare è di obbedire... ito 

"Si dirà che questo:nîin è l0:statuto della 
Chiesa; ma csscodo il fitto, convieno pure 
confessare che la cosa sia a questo modo e 
non altrimenti. 

Si dirà che lo costituzioni della Chiesa sono 


ss 


î concili: ma quanti sono i concili: che nou - 


si.trovano iu contradizione cogli altri? Quanti 
sono i conciliì osservati dai papi? 1 
Non sonò parecchi secolì ormai, cho non si 
fieno alcun concilio? Non si sono fatto nella 
Chiese molte novità dopo l'attimo concilio. 
th'd' quello di Trento? La Chiesa, ch'era de- 
mocralica © rappresentativa nei primi tempi, 
non si'è fatta feudale dappoi, d o non è asso- 
lutistita adesso? 
‘ *“Coll'assolatismo ci sono statuti? Se sta» 
“ei ‘fossero, dove sarebbero codificati ? E 
* se fossero codilicgti, chi dovrebbe interpro- 
arti ‘ed’applicarli? A_ chi spetterebbe di giu. 
‘controversie cho nascerebbero circa 
Interpretazione ed applicazione dei sacri 
caioni?’ ditrebbo lo Stato costituire una 
semola ‘particotare di’ diritto canonico, ‘ed un 
* foro speciale per questa applicazione delle 
costituzioni e dei canoni dolla Cliiesa? Sa- 
relitie! oniaî’ ‘questa ‘la tanto vantata  sepa+ 
razione della chiesa dallo Stato, la pro- 
messa libertà della chiesa? . 
“Per it fatto, per un misero piatto di lenti, 
‘por regalare a Duttoncean e compagni 60 
milioni, ‘noî dovremmo caricarci di molti fa- 
stidii, rafforzare il despolismo vescovile, as- 



















‘suriterei una contiuità dì brighe, dare ai no- 
“SIH "più ostinati nemici le, armi per com- 
batterci, ‘aggravare le nostro condizioni. 





‘Le ‘nosire genérose. olferto sono dal clero 
‘sdegnosamente ributtato ::e ciò è naturale. 

Sè noi'avessimo aspettato che il clero fosse 
venulo & noi, senza respingerlo, ma senza 

» darci. tanta premura, d'andargli incontro; se 
avessimo’ lasciato, vacuo le chiese episcopali, 

» widoperandone le rendito nella istruzione de- 
. glî.-adalti: sn avassimo. accolorato lo vendita 

ti beni delle corporazioni religiose;.se aves- 

- simo decimato le ricche mense vescovili, 
‘aboliti... molti. capitoli, distrutto in fine il 
potere temporale în casa nostra, attendendo 
che la Corte romana cadesse da sé, è certo 
che il. clero ci sarebbe. venuto incontro, 
beato” di accettare quello che generosamente 
gli avremmo concesso. E soi gli aeremmo 
anche. potuto concedere: molto, e; principal» 
inerte la libertà, a. patto. che acconsentisse 
alla totale abolizione del potere temporale. 
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fa; la difficile per. ol 

© debuli, più debolidi quello che siamo, bisognosi 
di lei, e melle, a prezzo ‘le benigne. .con- 
cessionieche ‘ebbe farci, e che si ri- 





— Sissignore, perchè Dumunceau.... 
— Dica Langrand-Dumonceau. 
— È lo stesso. Bisognerebbe anzi dire Scialoja» 
Langrand.Dumonceau.. .. 0... 

= Sarebbe ancora più esatto Scialoja-Borgatti- 
Langrand-Dumoncean, 0 

Una mascheré passa vicino ai due litiganti : 

= Siguori, se sì tratta «des bons morceaux » mi 
metto anch' io della partita. 5 SI 

Come le donne sanno troncare d'un colpo le que- 
suoni Bi... ., 

Nei miei primi tocchi ho fatto parola di 
una larra che ridesa sovraposta ad uo viso che pian- 
fera. ln un:aliro veglione ho. veduto la cosa stessa 

al rovescio. Una larva asteggista al pianto che 
cospriva un viso ilare. Era vo bel contrasto. La ma- 
schera aveva. lotto l'aspetto del viso d'una prefica, 
€ sotto adesta una giovinetta rideva ridera. Ma que- 
sto genere di fenomeni s’ incontra anche nella vita 
extra-carnovalesca. Chi non conosce delle persone che 
mentre cogli occhi piangono sulle disgrazie altrui, co! 
cuore ridono ? " 


AI vedere due maschere con un domino azzurro 
lempestato di piccole stelle di oro, non posso trat 
tenermi dall’'ossernate: 

— Foto duè avgioli che portano ancora sulla 
persona tn lembo del’ firmamento ds cui soro di- 
soesi 0 cho certo un demone sotto forina di uomo, 
bin irasciosta ‘in quella bolgia ‘infernale che si chia- 
mi la cala Ceochioi. . SE 

Le. ho vedate duo ore più tardi. Lo stelle 

d ora erano tutte scomparse. Faceva un buio pro- 

: fonda. L'azzurro in ‘alconi puùti squarciato, mi 

. diavacindizio che una lompesta aveva allravetialo 
. “Yquel cielo poco prima tolto, stellato. 


— Al Rualsieatò f esclama na gioriootto che pre- 






no. benedette * le: 
«di Costituzioni di 






dacano a pretese esarlilanti a nostro riguardo. 
Nun d' merarigliania del resto, clio trat 
tando colla Corte romana, i canzanati siamo 
noi, E 
Ma alla fine, giserliò ci sì porla tanto 
Statuti, che li vediamo una 
volta è che si presentino col vista -cil ap 
provato del ra di Rana, Così sapremo ab 
Mento sti che così contendere, Finura ke suno 


parole all'aria e null'altro. 





Simo diet dr 


Nostro corrispondenze. 
Firenze 40 Febbraio 

(V) Li Comunissione della leggo sull'asse vecle 
siaitico ha resiiato Pidea «li fare an contropragetta 
e nominò a suo relatore Crispi. È ministri uditi dal 
la Commissione furume assu parchi di spiegacioni. 
Mostrarorto di voler che si discuta seramavuto la 
legge alla quale però accelterebibero non fieri 
modificazioni, Affrenteranno, per quanto ne si dice, 
non soltanto fa crisi ministeriale, ma ancho la crisi 
parlamentare. Parrebbe adunque chie la Corona fos- 
se seriamente decisa di sostenere, so non fe partico» 
larità, i priucipiù della legge. 

La tegge si discate ara con più calma, ma con 
uguale avversione dei primi giorni. A questo 
posito voglio riferirvi una conversazione, alla quale 
ci hu preso parte io pure. 

— lo credo, dopo tulto ciò, disso un giornalista gi 
Tantuomo e di spinto e dotato di molto buon senso; 
iv credo che la Camera voterà li logge, e che sui 
pure la voterete, ° 

— La Camera può votarla; ma cî permetterete di 
sostenere, che chi ha scrilto già molto contro que- 


| sta legge, non la voterà; dacchè în coscicaza crede 


di doverla respingere. 

—- Appuoto perchè vi credo uomo di coscienza, vi 
dico che bene ponderati i suoi effetti, e gli effetti 
provenienti dal respiogerla, la volerete per il meglio. 
«La discussione muterà molte convinzioni. Già a que. 
slara non sone più tanto furiosi cantro di essa. 

——L'esserci meno furia, vuol dire che la si confota 
seriamente. È perchè ci ho pensato e riflettuto non 
credo che le mie convinzioni si muterano. 

— 0 che, sareste contrario alla libertà? 

— É qui l'errore. Io appunto perchè favorevole alla 
libertà, non ammetto che at principio di vera libertà 
addottato dal ‘Ricasoli nel 1865, si abbia a sosti 
tuire l'olizarchia dell'episcopato. 

.—_ Ma che importa a voi? Lasciate che il clero 
faccia a suo mado. 

— I vescovi ton sono il clero. Fo non ammetto 
ce il pop abbia e vpi pro: de’ vescori, questi 

le’parrochi, i ì de’ laici. 

E2"ibehe: faranno una ribellione. Si solleverianò î 
ici contro ì parrochi, questi contro i vescovi. O 
che abbiano d’impicciarcene noi? 

— Non ce ne impicciamo alla buon'ora? Ma perchè 
abbiamo. noi: da i@mpicciarci a sottomettere laici e 
preti alla* tirannia de' vescori? sì 

= Questo è un punto che si può modificare. 

7 — Modificatelo,e sarà tolto uno degli ostscoli alia 
rotazione della legge. Ma non istà tutto qui. I c0o- 
tratto». 

— #1 contratto può essere abbandonato... 

— In tal caso, siccome il contratto è la legge, così 
cvato via casca la legge. Si dorrebba adunque, ri- 
tirarla o modificarla. 

— Ammendamenti se ne possono accettare. \la Î1 
legge è propriamente nel principio della libertà dal. 


“ la chiesa, e... 


— E l'art, JII? ammetto che i due primi articoli, 
moilificati, possono passare, ma ditemi, di grazia, 
quale è questo Statuto particolare, questa Costituzio 
me della Chiesa, della cui esecuzione lo Stato si fa 

foce è clinici 
tende di parlare come un libro stampato. Ecco che 
finalmente si suona una sollise (schottisch). 

— È un ballo ia cui puoi molto distioguerti, gli 
risponde un secondo. 


ne - | . 

Un misantropo che fa professione di pirlare in 
tuono di requiem elernam e che trova sempre con- 
fronti iristi e maligni, diceva l' altra sera a una ma- 
scherina gentile che tentava di galvanizzario con uno 
scoppiettio di frizzi e di motti pungepti. 

— Fammi ii piacere di andariene. fo non sono 
abituato a parlare con maschere. Il parlare con esse 
mi fa i’ cffetto medesimo che mi farette il 
parlare ad un ladro, it quale, în una camera oscura, 
tenendo una lanterna cieca su me, mi vedrebbe dal 
capo alle piante, senza ch'io gli potessi vedere 
fa pupta ‘del naso! — 


Ecco una graziona maschera che profiza gentil 
mente tutti i verzi di cui natura l'ha dotata. 

Il sso corpettino di veluto nero, orlito di seta 
verde, è affatto caio h Î s, 

To, per mio conto, dichiaro che questa esposizione 
wilthte mi dispenta dalto spendere 600 franchi 
per andar a vedere quella di Parigi. 


Si domanda se dopo la soppressione delle corporazioni 
relgiose, sia proibito di presentarsi al una putiblica 
festa do ballo vestiti da frsl, e rispettivamente da 
monache. . 

Alcuni scapigliati desiderano vivamente di saperlo 
perchè trovano che, per esempio, l'uniforme domenî- 
cano sommamente pittoresco, si presterebbe benissimo 
ad una maschersla di nuoro genere, 

Sappiamo d'altra parte che alcuna scapigliate lnao 
intenzione, nel caso che fa così sia permessa, di 
scrivero alla a gnora di Besufremont, olim badessa del 
convento di Gemona, onde sapere quale fea i figuri- 
mi claustrali sia da proferitsi como abito da mascherata. 


. » 


| Qqualo poscia danneggerà la libertà di tutti, In fine 


rano verso ÎD Clona? Nescana apoata ana Ta ha 
aletto, nossatia lo ha definito, Sana Ja cortituzioni 
anterodenti al piincipato ed al sistema feudo della 
Ciiesa 9. sono quelle del fcudalismo cliuesiizioo ? 
sono d pritcipii del Concilio di Trosta, © Vassolu». 
tisma della Corte rimana. poster'ote? Abbittno csi 
da metterei a studiare il diritto ’"camzoico por fuso 
uon dello Jogui fondamentili del Ragno. 9: - 

—Atiche quell’a todo piuò esse epodificata, 

— Alli buon" ora: tuglicie il cantestio: taglieta fa 
fijpidizone fila chi mezza dei ve eda quel 
tnoilo, togliete Ja guanentigia data all'osncanono del 
diritto camutco, & ele cosa nesta della logge ? 

— Itosta il priocipio di libertà, 

— Un principi non Foroma una laggetsenza To suo 
deduzioni el applicazioni qoncrete. Al agni moda io 
dò tutta la libertà al Clero et alli Chiesa, ma non 
voglio guarentire il suo gorenma, anche so è cattiva; 
non vaglio mettere i laici èd i preti in schiwvità, 
cal pretesto di libertà, Si Uascina nieiteno #0 Jo ene 
dano; ma non mi rendo complica d'ami serviti la 









tion pesto vedere un buon alfine per lo Suto nel 
l'allire Dutmoncea, anche se ci sta dietro il frmoso 
speculatore di semente di bachi. C'è nsita legge un 
gerine di una legge muova; cio il cap. V. del titolo 
IL Svolgete quel germe, fatene una Fagge, che può 
diventare buona, Alora date libertà a tuti, laici, 
preti, vescovi è popo, rabbini, ministri evangelici, 
Ortodussi, adulti i cradeati è non cnalenti, sara 
accrescere le ingerenze ascesarie dello Stito nel 
punto in cui siete per separarto dalla Chiesi. E 

po ciò non No nulla di contrario, che si faccia 
una legge sulla Libertà della Chies e sull'asse 
ecclesiastico. Mi resta: però ancora da comprendere 
come mai se il Gurerno avesse avuto bali iutenzioni, 
si sia presentato alla Camera ed al preso come sé 
avesse le intenzioni comrsrie, od almeno molto di- 
verse. Mi resta a campreodere come mai una legge 
che cela in sè stessa tante belle cose, che ci si 
dicono ora in certi giornali, nin fe contenga in 
80 stesss, La legge è certo soggelta ad iuterpreta» 
zione: ma non dice, e non_ può dire, so non quello 
che in sè stessa contiene. Sarà sempre la lettera 
che contraria lo spirito, 

Adunque, caro amico, soggiunsi, se tutta le modi- 
ficazioni accennate si faraanu, è se io voterò la leg- 
Ke, il consertito non sarò is certamente, ma il Go- 
verno, In lale caso non ne sarò conteato per lui, 
ma per il passe. 

D'accordo del resto, che 1 Italia abbia ad essere 
“generosa col Clero. D'accordo che il Clero non sia 
punto di temersi. D'accanlo che vi sieno ancora 
Itoppi mangispreti da noî, mentre io vorrei piuttosto 
difenderti dalla tirannia de' vescovi. D'accordo che, 
usando molta tolleranza col Clero noi possiamo arvi- 
cinarci alla soluzione della quistione romana. D' ac- 
cordo, che se anche si venisse alla soluzione di Per- 
sìguy sarebbe relativamente buona, purchè ci fosse 
tolto por sempre il fastidio di altre ingerenze ester” 
ne, massimamente delle così dette potenze cattoliche. 
D'accordo che le perniciose influenze di una certa 
parte del Clero si abbiano a combattere colla unione 
di tutti i liberali, colli educazione del popolo, colla 
diffusione del sapere, coll'a:tività produttiva, colla 
civiltà è colla libertà maledetta dal papa e dai vene- 
rabili 0 reverendissimi, Ma se voi credete, che culla 
legge attuale possiate guadagnarvi il Clero, ve ne 
iogannate. — 

Ora, se la leggo sarà modificata su que' tre punti, 
preparatevi a travare un partigiano di essi anche in 
chi non dissimulò punto fa sur avversione per essa, 
giacchè si tratta di una quistione molto più impor- 
tante, che non una crisi ministeriale. Del re:to al 
Governo fa oppasizione alla legge può, solto al vo 
certo aspelto avera più giovato che nocciuto. 





Firenze, 40 febbraio 
Lessi | altro ieri nel vostro periodico un’ articolo 





pe vedono dappertutto. Guardate da un lato, le per- 
sone che le portano sans nere, guardate dall'altro 
sono rosse, È un osservazione affulta ingenma e che 
non lia niente a che faro colla politica, Monny soit 
qui mal y pense. 


Un mascheratto che vol fare il sapiente e che parla 
di storia antica e moderna colla massima disinvoltura, 
discorrendo dell'Iliade di Omero, esse în queste pae 
rale: «I Greci, signori miei, impiegarono ben dieci 
anni nell'asselio di Elena, causato, come forse sa- 
preto, dal ratto della bella Troja, moglie di Menelao» 
Fascalor hi tosto spedito questa notizia alla redazio» 
ne del Muonsmore, fa quale entusiasmato dalla novità 
del quiproquo, la fece anche anettere in versi dal 
suO apposito iucaricato, 1 


Sulla porta della Sala Cecchini trova una masche- 
rina elegantemente vestita, che fin dei calzani di 
velluto nero, un camiziotto di raso rosso e degli sti. 
valetti lucidi, 

Esso mi ferma è mi dite senza tanti proamboli: 
Prestami si franchi. 

— Sei franchi? E perchè di grazia ? 

— Oh bella, perchè mi occorrono... 

— Difatti il motivo è sovito serio... 

— Or via, gisechè suoi saperlo, ti dirò che, in 
mancanze di balierivi, bullo con una mia compaga)... 
Già sai chi sono... 

— Benissimo... ma non capisca Ja questione dei 
6 franchi. 

—_ Pendia, ficendo da uamo mi tocca di prpre 
i bolli... 





Morale della foveda, JI fare da nome è per le È 


donne un alfere che coma setupino caro, 
ne 
Un signore seguo di un pezzo una maschera alla 


quale un giovinetto fa usi corle spietata, nea cè 
sendosi neanche dimenticato di pagarlo una lauta 



























































sulle Prefottura dti Udino a sollarmniaiazrazione pro- 
Viooiale, cd quale vol reclamo spreiddivonto Vatza. 
nampato slelinitiva dell’ ufficio sli paobettara, 

i Approfitt: delle dilia da vai Gopesia per dirvenin 
altro che tin suna tofo Individiali, iv ezugono come 
partecipato da quanti 8 interesenno di vedere dl nu 
stro ragno stabilincote ordinato all'intera. 

Cominciò cal direi cho in Ttxlia esistono GA pre. 
fetture chie costano 9 milioni. Gira enmnne quibdo 
si nifletta che in Francia io 89 poefottane Penso + 
serinlore Ba spess a 48 milioni, È quindi saterdo 
cho tea svi i prassi 0 mado di sempdiffonno bi rgota 
aminimetrativa, stili cho si stonno at'uundo è che 
dovrebbero ira bravo portare a qualche risnltato, 
‘Inadii nei quali 6 grandemento ipegasta la deputo» 
gino veneta che vorrebba provare cssero P ordini 
Mento araministrativo della Venezia più economica, 
più sollecito, più razionale di quello al di qua del 
Pò, pierehià. Gatlora basato sulla troppo dispenticato sa 
pienza dell'antico regnu italica, i 

Gangiamenti iosomina nella’ macchida interna snc 
coderanno ed d' per d'incertezza tottora esistente che 
il Ministero nen pan ò peranco a compdetire le vostre 
prefetture, omlu non pralicare oggi cosa che domati 
potrebbe venico distrutta. 

Vi dissi che i deputati‘ veneti si adoperano per 

manienero silvi i loro ordinamenti, ma anch'essi are 
mettono che nello foro amministrazioni si possono 
Quenero ulteriori migliorio, - 
«E valga it voro; s0 la leggo comune è provin: 
cialo accorda picna autonvmia , so essa concado che 
i cittidiai waiti dunquo in centri e subovutri si ame 
tniuistrino 6 si controllino a vicenda, qual larga messe 
di affari ha egli il profotto? Ben poca, ed aggiune 
gete che la sua po-iziuno è veramente secondari, 
ovo si pensi ch'egli vienv gettato là in una città 
semplice delegato del Ministero dell Fateroo, quando 
invece dovresbe essere il commissario ed il rappre» 
sentante del governo. Oggi ciascum ministero tiene 
nella provincia il proprio rappresentante e tutti que: 
sti rimangono tra di essi in una specio d' isolamenta 
e d'indipendenza, non essendo l'opera loro coordi 
nata e raccolta nelle officino delle prefetture. Perciò 
sempre minore diventa la competenza dei prefetti 
cho inolte valle ignorano fatti succeduti nella loro 
provincia, perciò sempre maggiore si fa l’ingerenza 
diretta degli uffici centrali, tpuando invece Ognuno 
sente il bisogno di discentrare. 

Perchè questo principio produca i suoi frutti vor- 
rebbesi sottoporre alla sorveglinaza del prefetto intta 
la compagiae degli uftici governativi, ad esclusiune 
solo delle istituzioni giudiziario e militari. Nel qual 
modo si spererebbie di ottenere uu’ azione più cun- 
centrata é più comprensiva, di contrapporre all’ordi- 
namento autonomo provinciale una valida rappresen= 
tanza del potero nazionale, ottenere quindi un ri. 
sparinio di lavoro ed un'economia di tempo. e di 
Spesa. i 

Ad accrescese la responsabilità dei prefetti si sop- 
primerebbe il consiglio di prefettura, accordando solo 
un segretario generale ed a seconda del bisogno un 
certo numero d’ impiegati secondarii, semplici. colla. 
lioratori iuterni. Così von.:si creerelibero nè diritti 
di carriera, nè pretese di avanzamenti e si espliche» 
rebbe insomma quell’ ordinazrento che fece già buona 
prova nel primo regno d' Îtalia. 


Vi ho già parlato in antecedente mio scritto della 
polizia che duvretibe interamente e setto picna re- 
sponsabilità dei prefetti dipendere, mantenendo nelle 
provincie !" ufficio di pubblica sicurezza come una 
sezione della prefettura, e togliendo le guardie ed i 
delegati mandamentili 0 distrettuali che figurano nel 
bilancio con una spesa di 6 milioni, ed affidando la 
polizia generale ai soli carabinieri. La polizia localo 
rerrebbe invece accollata ai comuni, come quelli che 
possono meglio praticaria è sono meglio interessati, 
per la qual’ ultima bisogna tornerebbe pend necessa 
rio arrotendare, accrescere insomma la forza nume: 
rica deî comuni cumo vi scrissi in precedente cor- 
AZZ IRE LI PIET NI PRETI I 


cenetta, dursate la quale la maschera non si è mai 
tolta la farva dal viso. 

Quel sigaure evidentemente lin dei sospetti. 

La fortuna fa favorisce. 

La mascherina, uel cavar fuuri dalla tasca il sno 
fuzolistto, perda fo scunitrino datole dii guandarobiere, 

DI siguore si affretta a raccoglierà e va difilato 
di Giscono Darissini che è appunta il gaardarobiere, 

— Datemi 1’ aggello che porta questo scontrino. 

= Ecco, signore. 

È Giacomo gli consegoa una bella quanteltina da 
duna. 

— La miatellim di mia moglie! Lo so pottavo! 

U signore freme... come un repubblicano puro 














SINIe. qui 
Hiturna în teatro, cerca fa maschera dello scon- a 

trino è tosvatida à 
— Venite, fe dice, albino dello spiegazioni da z 

farss, i 
Come, siguore! esclama il cavaliena della maschera. 

Badate che ci suo io e che nun permett:n) mai... Ma 
— Signore, iv ho dei diritto su questa donna, 8. 


— Dei diritti? È possibile... stia questa ovn è 7 | 
mamento di esescitirli... 

—_ Li eserciterò quamlo vaglio. 

ce PV Ai, FIZNOIO 

— So nni spitigeto agli estasi. ooo 69 quello 
cha può sascrne.... Pradenza, signorina. 

—_ Uhe1 Qioreste alleaggiarmi ? 

— Ali signor palrane, se calmi, per carità, dice 
a questa pruto da amaschiera. 

—_ La min Pintescit., Difatti @ di statura simile... 
E la maiotelliar, si capisca. Signane, durano clio 





















cinuncia ai miei dinilti na gi ta aazhona, . Y 
= EI io dol pori o signore. essa discnta sui gori < DAL, 
Cogatlicitde sf guongniatto ele so spurgo da aes pina x 
unI funtesca per una daga del gra manda, cip de ì 
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migli pominciali. o 
Questo sora do idro cho ai vanna taggiarincnte 


Sacatendo pelli s0ti dei duecento, iso che fa o 
lamento abberzii, cui che a Vaî gonna ntifiivimnti per 
csuinitio, per porto ml craginata, giacché sarà pae 
ara chie da tostra stata, panonda da pazze de ese 
cio politiche, 4 punga + stteliaco gli ordinati «i ine 
Mess e coi sai farci satvegga a digisbitone, 

Ma un'altro questa, è graviola, si affiecia alla 
tpcote, È cnmmissariati distrettuali, 0 como qui si 
appellino solleprefeltare, soma casi incessari o ie: 
no 9 A vai al rispondere alla. demanda, monte io 
uui ciservo di esparro la mio idee quanio avrò gene 
riti do vostro argomentazioni. Sti questo: proposito 
vi dirò saliumonto che il Senato nel decorio ato 
dietro proposta di Clinea #0 allora aniniatto del 
P'auterno, soppresso lo sottaprefottara, ma do Came 
puceteltiva non miss ancozi mano alla grave misnra, 
ioceservandosi di trattare sulla leo 

quatila sirà compili gl studi finvazini, 

Sa che cutro brevi giorai i elepuntati veneti teche» 
ponti al Barone Ricasoli uni relazione: sql aontnii» 
strazione della Venezia comparata cono quello dello 
amiche provincie. Io questa circostanza su ripelerano 
no quelle gravi parate che scorrevano da una illa» 

ge penna Tomabarda quando la foga uniticatrico det 
159 pertuchava quella Mella parto «d'Italia. Quelle 


si adattuno talmente all'attuale situazione della 
no di riportare con 















puarole 
Venezia che non passo far a me 
tutto il loro senso di dalore. : . 
«Noi accogliemmo, dicevan esse, festosi e con ani» 
mo riconoscente To politiche istituzioni che il Die 
doinunte liberandoci portò in deno alle nostre provin 
civ, abbiamo sempre atmemnirato Ru costanza con col 
un piccolo Stato sostentie lotte gigantesche versuio 
it suo sangue, profondendo î suo oro con Iena allaa- 
mesi raccolto, condo salvare ùl palladio dell italiana 
indipendenza e mantenere iucalume l iuterna libertà, 
Discepoli, cursammo fa testa. al maestra, all ere, 
«Ma alla nestra velta diciamo : nell'ordinamento 
amministrativo simo più avanzati, più periti di te, 
[ri csercilammo su più vasta scala, sinto gli eredi 
imvadiati del regno d' India, elio ci lasciò monumenti 
‘di amministrativo sapienza coi l'ala del tempo non 
velss a distruggere s incrallabili nel rasistero alle ten- 
denze straniere, eravamo modello nell ordino atri. 
‘ prietrativo all'Itafio, e forse pochi stati di Europa 
i potevano gareggiare con noi, 
en Ertrdia redenta dal tuo braccio salvatore, 
© Piemonte, ti offre în dote le suo gemme di scien» 
zu amministrativa, fea cui brilla ancora quella ma 
gii ela cel Romagnosi. 
sui ce rifiutare, perchè ta Lombardia è la sposa 
che ti ama è che oppose indifesa il regalo sito seno 
al ferro nemico per pur impalmarti, né può essere 
partiata de' suoì splendidi paludamenti. » . 
Questi detti non son essì eloquenti 0 veri au 


cor oggi? 
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Firenze. — Sì dico che Sua Muestà Vittorio 
1 Exmanuele sia per recsrsi a Parigi nella prossima 
pomavera e visitare l'esposizione. À questo viaggio si 
anuelle somuia importanza, pecialmente se il conte 
di Bismark st recherà egli pure a visitare l'espo- 





SIQUNA, 
_— 
La Commissione pel progetto di legge sulla liber» 
fà della Chiesa udì fe spiegazioni date dal presiden- 






te del Consiglio e dal Ministro degli i esteri. 

Queste spiegazioni non furatto così caplicito come 
arpelibero desiderato i commissari, È duo ministri, 
se sino bene informati, avrebbero dichiarato che si 
riservano di esporre meglio le loro idee alle Camera 
durante la siune. Aggiunsero che qui non era 
questione parzidle di questo o quel ministro, ma 
dell'intero gabinetto, il quale è compatto e ferma- 
monte deciso a sustenere i principi delli legge. 

Fu dietro queste dichiarazioni formali (che lo 
Commissiane can 8 voti contro £ respinse il prio- 
cipio della libertà della Chiesa e con $ voti contro 
4 nespinse Ta proposta di proporre tun contro pro- 
getto Goruziario. In seguito a ciò venne nominnio 
relatune l’aporerole Crispi. (Corr. Italiano). 











Ecco l'elenco delle Commissioni nominate. negli 
Ullia pei seguenti progetti di legge: 

I Progetto di legge sull'istruzione classica se 
Gondaria; 

4 Ufficio EL Vallata, 2. Manfrin, 3. Morelli Carlo, 
AL Narorata Cotatabbano, &, Coppino, 6. Casaretto, 
7. Pinciani, 8. Tenco, 9. Maruzio, 

IL. Disporizioni interno alle scuolo degli adulti: 

Ufficio £. Solidali, 2, Manfrin, 3. D'Ayala, 4. De 
Mania, 3. Siccardi, 0. Cancellieri, 7. Marolda-Potilli, 
8, Fossa, 9. Fonseca. 

SI. Per l'estensione al Veneto delle leggi sulle 

ivativo industriafi: 

Ufficio 4. Etlero, 2. Manfrin, 3. Arrivabeno Anto» 
mio, 4. Valussi, $. Seliastiani, 0. Giacomelli, 7. Ca 
stelli Logi, 8. Popolì, d. Rizzari. 

IV. Mudificazioni al decreto 23 dicembro 1865 
‘sutla costituzione del similic:to dei mediatori presso 


le farsa di commercio: ; 
* Ufficio 4, Solidati, 2. Puccioni, 3. Mancinì Stani- 
tao, 4, Maldini, Sî, Siccardi, 6. Ronomi, 7. Borto- 
lueci, 8, Vixcava, 9. Brigoati-Bellini BL 

V. Soppressione dell'imposta sugli spiriti e liquori 
nel Veneto, 

Ulfizio 4. Dei Re, 2 





Monfrin, 3. Lampertico, 


, 4, Sandonata, 5, La Para, 8. Gromelli, 7. Fabbris, 


18. Pepoli, 9, Di Leampero, 





ddlicy pontilicio: 


VI Comcenzione italo-francese relativa al debito 


ficio 4. Finzi, 2, Guerzoni, 3. Greco Antonio, 


è SP GIRI E 7-0 e 


dicqonfenea, Urano che è di Gatto spettanini dei Gone | 


agio sotettortal a j 














4, Mati Prancesoo, 3, Molina, @. Varò, 7. Miu 
ghetti, 8 Poruzzi, D, Prigunti Mellini 


“== 





Mora. Seconda un ripperto giunto da Roma 
il Suoto Padre nello conversazioni avute esi siguori 
Sartiges ed Ania, misiani di Franca è Prassi, 
avrelibo espresso uni piena ed: intera fiduzia sella 
fedeltà del auo esercito, i Papa syridio, direzi, dè 
fposto 3 comunicano ai cardingli arl concistoro cha 
SI tereà fra an nese, un semontad della Sant 
Nedo alle qulenta cattoliche. Si scoporsa a Itoma 
tina piota pubblicazione, Bi Senglit, che inspirata 
du principi enzamiszii i gia spinti, sorpassa di 
tolto in violata fa Moma del Momani. 


— 
Trentino. Scrivotia al Sao di Trenta: 
Qui l'orizzonte sabbia, 

A MRororeta amari arperti, e sirefiieno una fidi 
lagino se gon valessero a ifescrivene luana senta 
cieche dirige la polizia sn iquesta città. Sano 








‘ ansbiagi e cotilit Sono stati arcostali 2 ragazzi di 
I 
i 


12 anni, e ivo è stato tradotta ad Jansbeuek certo 
Bossi di sum 45, per delitto d'alto tradicaonto 111 

MI calice è esuberaute d'rtitezzo, ma con tullo 
questo, che ralet»? 

Nel mentoe a busbrack cantano Pinno delbo ritto 
ma per aver sapiato Unovar fa strada di farci bastonar 
di Vienna, vel Trentino si spera clio questo sino gli 
vluiani conitì deiosdandi, e che i doturì dello batti 
tune gli scatiranno colaro che le avevano destinato a 
tutt'altro inbràza che quello delle prapris spalle. 

È nasca ciò che sa nascere, man indieteeggeremo 
dun passo, 





Da notizie pervenuti da Ituvoreto, sappirmo che 
ta polizia ha prese delle serie. disposizioni, — Gili 
arnesti continuino su esi scala, —e Si di per si 
curo che alcuni cittadini vercazi io allontaonti. dal 
Trentino, cell espressa condizione di soggi ramo ia 
qualsiasi altra provincia dell''im,ero, od all'estero 
esclusa però È alta ftalia, teinca fa che da questi 
paesi essi promuovano nuovi disurdini. — Grosse 
pattoglio di trapja battono fe sie della città, — Di 
cesì che le guarnigivi verrinno  considererolmente 
aumentale, 








ESTERO 


Austria. L’Acenir National reca la seguente 
Nouzia : 

HI ministro della guerra austriaco ha diretto una 
citeolare a tutte le autorità tmelitari dell’ Impero 
disponcado che fa prossima coserizione militano sia 
fatta conformemente alle leggi antiche e non secon 
do l'obbligo generale del servizio militare. 


—— La Presse di Vienna, net far cenno dei tor- 
Didi di Roveredo -» Trento, dice che il governo ita. 
liano fo quello che diede avviso afl’austriaco di 
stor in guardia perchè minacciara di scoppiare qual: 
che serio movimento. . 

— Riproduciamo questa notizia, col vivo desiderio 
di poterla riscontrare prisa di fondamento, e perchè 
tale posso essere dichiarata dai giornali gorernativi. 

nu 

Prussia. Un aiutante di campo del re di 
Prussia è partito per Pietroburgo, latore, a quanto 
dicesi, delle ultime istruzioni concernenti il trattato 
d' alleanza che sta per essere firmato fra le corti di 
Berlino 6 Pietroburgo. 

Nranela, Scrivono da Parigi che | Fmperato- 
re nel discorso del Trono che pronuncierà giovedì 
manderà un tico evviva per ]' avvenimento 

È scioglie fa gran promessa det 9859: 

« dall' Alpi all’ Adriatico», e si congratulerà cogli 
assennoti romani, i per tnostrarsi riconoscenti 
e meritevoli dello szom 


To, compiuto con tanta 
lealtà dal pre-idio francese, hanno data una si splen- 
dida smentita alle apprensioni e alle calunoie invano 
foriere di sfaceli e cataclismi. 

Questa notizia tratta da wo cortezgio particolare 
della Auluische Zeifang conferma quinto, quasi colle 
stesse parole, annunziava feri und corrispondenza di 
noi riassunta dal'a Persereranza. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Contravvenzioni — la. prosecuzione dei 
bollettini mensili già statì pubblicati aggiongiame 
ché vennero nel passato mese di genorio constitate 
dalle Guardio municipali fe seguenti contrarvenzioni 





Pesi e misure N.ro 2 
Polizia stradale » 57 
Ingombro stratle » 4 
Sanità » 8 
Sicurezza pubblica» 8 

In totale 66 





Felegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 12 febbraio 
CAMERA DEU DEPUTATI. 
Tornata delli {4 febbraio 1807. 


Si leggo e viene accettata la rinunzia di 
Mazziai che dichiara nen potere come repub- 





i bilicano accettare il mandato di deputato. 


Il presidente fa il riassunto dei molli ta- 
vori compiutisi dagli uffici. 


è 


Î 
I 





Si presentano quattro relazioni, fra cui 
«quella pot il trattato di pice coll'Austria, 
Miceli domanda la presentazione dei do- 
cumenti sulle. trattative colla l'ruszia, re- 
lativi agli ultimi avvenimenti, credendoli: ne- 
cossari por disculere il trattato coll'Austria. 
Il Ministro degli esteri cispondo di nua po 
ter pubtlicare i documenti sulla trattalive 
passito colla Prussia, perché quella polcaza 
non credette dal suo canto di farli di pub 
blica ragione e it Gorerno credo che tale 
pubblicazione nun sarebbe senza inconvenienti. 
Guirali è Deboni interpellano circa la proi- 
hizione data dai prefetti nel Veneto a riu- 
nioni popolari che dovevano arer luogo per 
discutere pacificamente i principi della fegge 
sulla libertà del Clero. Citando le opinioni 
altro. volto manifestate dal presidente del Con- 
siglio circa il rispetto alla fibertà dello as. 
sembleo popolari, censurano Ja proibizione 
data e domandano al Governo che applichi 


i principi garantiti dallo Statuto e non vie- | 


tati dalle leggi. 

Il Ministro degli interni premettendo 
essere suo avviso che il diritto di riunione 
© di associazione non essendo regolato da 
legs apposita, debba governarsi s:condo le 
norme di sicurezza pubblica e le contingenze 
politiche, dice che ne! caso attuale avendo 

iudicato che l'agitazione degli animi prodotta 

allo condizioni dolorose del paese per fa 
crisi finanziaria ed annonaria, rendesse pe- 
ricoloso di consentire le riunioni popolari sul- 
l'argomento ardente della questione romana, 

c della divisione deì beni ecclesiastici, 
cmanò disposizioni a tutti i prefetti per so- 
spendere qualunque riunione sovra quell'ar- 
gomento atta a turbare l'ordine e ad eccitare 
gli animi specialmente dopo gli assembramenti 
cdi tumulti di operai, in varie città del 
Regno. 

. Mancini disapprovando pure la interpreta- 
zione ministeriale, propone un ordine del 
giorno per dichiarare che la Camera confida 
che il governo farà cessare gli impedimenti 
all'esercizio del diritto costituzionale, e della 
libertà di riunione, finchè non trasmodi in 
offesa alle leggi o ‘în colpevoli disordini. 

Ricasoli lo respinge, 

Plutino Agostino sostiene il diritto popo- 
lare assoluto di riunione. 

, Gli interpellanti ed altri si nniscono all'or- 
dine del giorno Mancini, che la Camera, vo- 
tando per scrutinio nominale, approva con 
136 voti contro 104. 

Firenze, ff. La Nazione reca: In 
seguito al voto della Camera, Ricasoli ha ras- 
segnale le sue dimissioni nelle mavi del Re. 
Non si sa che S. M. le abbia accettate. 

Costantinopoli, 1©@. Si annuozia 
da Candia la resa di altri 650 volontari gre- 
ci che pregarono il commissario imperiale di 
lasciarli ripatriare. Coroneos e Zimbrakakis so- 
no abbandonati da tutti. 

Firenze, ff. La Camera convalidò 
4 elezioni e annullò quella di Vizzini. 

Il ministro della marina presentò il progetto 
di riforma del codice penale militare marit- 
timo. 

L' Italic e la Gazzetta d' Italia annunziano 
che, dopo la seduta della Camera, tutti i mi- 
nistri rassegnarono le loro dimissioni. Igno- 
rasi la decisione del Re. Stassera ha luogo un 
consiglio straordinario di ministri. 

Parigi ff. Un decreto ristabilisce il 
sesto squadrone nei -reggimenti dei carabi- 
nieri, dei corazzieri, dei dragoni, e dei lan- 
cierì della guardia; ed ordina la formazione 
di un nuovo reggimento di cacciatori d' Africa. 

It Rapporto che precede il decreto dice 
che tale misura fa presa nell'interesse degli 
ofliciali il cui avanzamento fu ritardato per 
la riduzione dei quadri effettuata nel novem- 
bre 1805. 

Leggesi nel Afenitcur: Un giornale annun- 
ziò che il governo è intenzionato di solto- 
porre il bilancio della città di Parigi all'esame 
del corpo legislativo. HI governo dietro iniziativa 
del prefetto della Seuna, stà stadiando profonda» 
mento la questione: ma una deraga alle re- 
gole legislativo che si riferiscano ai bilanci 
municipali, non gli sembra richiesta da nes 
sun grande interesse. 

La notizia che il governo studi la soppres- 
sione dei dazi di consumo è priva di fonda» 
mento. 

Berlino ff. Lettere pastorali degli 
arcivescovi di D'asen, e Cul, dertarano la si 
tuazione della chiesa cattolica în Htussia, or- 
dinando preghiere quelidiane per essa. 



































I 








I risultati dollo elezioni pol nuovo patta» 
mento saranno conosciuti avanti il 46, — 
‘ Fa proibito ai prefouti di | so cui- 
didature ufficiali; ma fa pormesso di designa» 
re i candidati cho sarobbe accolti al goremno. 





I Osservazioni meteorologiche 


* fatte nel R. Istituto Tecnico di Udim 
nel giorno #1 febbraio 1867. 





ORE —. 





Barometro riitotto a 0* 


alto metri 110,01 sul mm :| -mm 


mm > 
1 758.00; 


livello del paro... 750.01) 755.9 

Umidità relmiva . .. | 0,08 | 0.86 |: 089 

Stato del Gielo . ..» » || nebbia | nuvolo.] nuvolo, 
vento ( direzione - - = 


{ forza. Le | 
Termanciro ceutigrado' li << 0.8-} 0A 147.7 
Temperataa' ( pt si TA 

[ Piuggia caduta... jp J 


NOTIZIE DI BORSA: 


Borsa di Parigi. 





i: 








9 ld 
69,60] 69,80 
sn] 
99.12) 99.50 
90.86|01.478. 
54.80) 54.80 


Fondi francesi 3 per 040 in liquid. 
è » . fine .inese 
» » &perC0 . . +. 

Consolidati inglesi . . . . 

fulano 5 per 00. . . . 

. » fincmosn. 

18 febbraio 


56:80] 55.90 





» * . 

Azioni crelito snobil. franceso ..;. { 8525f 525 
» . » italiano | 
. . ». spagnuolo . | 307) "310 

Strade ferr. Vittorio Emanuelo . 92) 90 
»» » Lomb. Ven. 403) 405 
» » » Austriache' 403) 405, 
» » . Romane . . 95] -. 95 

Oboligazioni.'. . ... . | 430° 127 

Austriaco 1865. . . . .. 317) .318 
id. fo contanti 3 . 324) 32 

Borsa di Vienna 
” 9 febb.  dl'febb.' 

Pr. Nazionile . . fiorg 71.30 72, 

» 1860 conlou. . » 86— 90.80 

Metallich. 5 p. 00 >» :02.40-65.50/62.25-64.50 

Azioni dell: Banca Naz.» FR7— | 763—. 
» delcomob.Aust» | 48630 192— * 

Londer: . ... | 128.75 127.30 

Zecchini imp. |. . » 6.07 6.03 


Argento . .0.. *® 


Borsa di Trieste. 
del 9 febbraio“ 
» 108— a 


127.7 | 12575 





Augusta . .... + ‘407.75 
Amburgo . . . +... da 9565 » 95.50 
Amsterim, . .... 0 —— 3, —— 
Londra . . . 0... .0» 128.73 »° 128— 
Parigi o... . 0.0. » 5110 » 51.80 
Zecchini o. o. +. a. 3. 60& » > 6,02 
da 20 Franchi . . . . » 40.30 » 10.25 
Sorrane  ... ......, ». 12.96 » 12,92 
Argento =. + . +. . > 126.50 > 126— 
Metallich. . . . .. . » —— »° 6228 
Nazioni . ... 0%.» e »' 741,925 
Prest, 1860... .. a — a 8925 

. 1866 ..... 0 —— » 84.50 
Azioni d, Banca Comm. Triest. » —— » 407.50 
Cred. mob. =. . . + +. 3 me» 188.50 
Sconto a Trieste +. . . . » 4 è». 4_- 

» a Vienna. . .. » 49 è 4&— 
Prestiti Trieste =... 41415.350 51.75 100,25 


————————_————————_——_—e_nmscz 





Bersa di Venezia 
Del 9 febbraio ' 
Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.1d. per 100 marche 3 {fior 7575 
Amsterdam » » » 100. d'0,4 . 80.50. 
Augusta» » » f00fr.uad » 84.90 
Francoforte è » è #00f.r.ua, 34/2] » 85.15 
Londra * a» fili s.3f2f a» 10.85 
Parigi o» » f00franchi 9 ’ 4040 
Sconto. + + +» +». 600] _ 
Effetti pubblici 
Rend. iui, 5 per 00 di fr. 55,23 a 
Conv. Vig, Tec god Nov. è 59.75 0 
Prest. LV. ESSO 0 1 Dico i dea 
e 189 . 0.661 7h do sn 
* Austri85k . .. 0° 55—- a cu, 
Banconote Aut... . 0». 7850 è — 
Pezzi da 20 fe. contro Vaglia 
tuaca nat. îL . Lito il »° 2 0 
Valute 
Soveanne 2 ee ae ® Fon 1610 
da DO Fendi . o... 6.0. » SI 
Doppio di Genpra < . 2. +. 0 di 
>» diBom o... 0...» 60 
PACIFICO VALUSSI. 


Redattore e Gerente responzebile. 




















| 
i 
























POMASSRTOE ta Ati LA 














pi e. 


"Li Regia Pretura io S Danilo rende noto che 


‘ nel. giorso. 37, Fehbraio 18U7.ore-U; uni. sarà toni» 
edite Tu vendita all'asta giudici! dei 
, fondi ed ahodo csazioni sottdezerittà; culla: caprocia 
‘avvertenza. ChO: l'asta ai la: per: ispontanca ditanza 


‘ del Sacstduto Dan Pietro Corelli qual Coratore al 


l'anima della ‘Wtefuata Caterina qun Sperandio Co 
cone vel. Zanvito, è che quindi resta riservato ‘ai 


creditori assicurati sui beni stessi il loro diritto d'i- 


poteca seoza riguardo al prezzo di vendita; 0 che 
‘da delibera seguirà soltanto allo seguenti > ; 


Condizioni 


4, La vendita si fa lotto per lotto separatamente. 

N L'asta’ verrà ‘aperta sul dato del valore qui 
‘sotto attribuito a ciascun lotto, 

* & Ogui ‘aspirante all'asta dovrà cautaro l'offerta 
+.00t decimo del vaforo qui sotto attribuito al tutto 
+ pel quale’si: fa offerehte. . 
i & IN delîberatario ‘a ‘proprio speso entro 20 giu- 
i nî successivi’ a ‘quello dell'avvenuta subasta dovrà 
* depositare “nella. Cassa forto dì questa R. Pretora il 
prezzo di delibera dopo imputato il deposito di cau- 
e il na n e al ra di legato tariffa è 
soltanto dopo il'‘varsimento dil prezzo: polrà seguire 
leggiadicatione N Proprietà, è Tir ottenere Î' im- 
missione giudiziale in , 

8. Mancanido-il. deliberatario al versamento del 
prezzo al termine stabilita avrà luogo il reincanto a 
tutte sue spese e sarà tenuto al pieno soddisfaci» 

‘inento' dei danpì. * pe E 

“7 Tutte le speso o tasse per voltura pel trasfe- 

Fimeoto © della proprietà costano al esclusivo carico 
del deliberatario. 

. = « Da Subdbastarsi 

Ù Descrizione ' 

‘Lotto I. Fondo Aratorio' detto Pra Major 

+ da Mappa dì Villanora al N° 1302 ar. 

4 ronedtfentecalcolatoîn Cens. Port, 2.00 

ma Gela effettiva quantità ‘di Cens. 

‘Perti:$60 Rend: L. 5.67 stimato ‘nel. 

l'inventario giudiziale". “. . . fiorini 299— 

tEol Fondo prativo ‘detto Pra Ma 

‘or iu Mappa suddelta al N. 915 di 

.Cens: "Pert. G.t8° Rend. L. 4.06 cho 
viene sfalciato un anno da Perosa 0- 
svaldo e l'altro anno dalla Ditta ere 
ditaria della defunta e perciò stimato 
nell'inventario +) Li. 

Lollo IH. Altro prato detto pure Pra Ma- 
jor îo Mappa sudd. al N, {281 di Cens. 
Per 8.40 i sr 6.99 che: viene. 

> ‘come ‘il lotto precedente e 

fe» pergi'stimato Lit... o 

Lolto' IV. Aratòtio detto Ca: in moippa 
“soddelta al LUI di cens. ‘pert 1.93, 
reod. ‘lire 3.38: Stimato e 0 a 

Letto. V. a) Anù 









» 9064 








n'e. 


8743 


88.23 


tto. Y. iga ponirifuzione di 6x ì 
Veneta Lire 8:18 soghetta alle’ dedu- 
zioni del quin’ ‘a tarico di Zarro 
Pietro detto: Batet elda'ltà ricotosgitita 
colla Giudizial Convenzione Otto 
bre 1866 N. 251 il'cui capitale dopo 
dedotto il-quintb vien determinato in .» 
#) Anoua coniribizione di frumento mez-- 
«> zine tre pagabili pel #5. Axosto rico 
fbosciuta + Giodizial. Convenzione 
3 Novembre 1866 N. 257 da -Pietro 
«figlio di Mattia Peschiutta detto Cont 
. il'cui capilatà dedotto il quinto ‘si 

determina’ ih 0... 0.0.0 918 
+ Gli: arretrati! è. le speso liquidate nelle suddette 
doe  conreozioni- non sono compresi nella vendita 





all'asta | > : ° 
Si. pubblichi. nei Inoghi e come ili nietodo. 
“© IR: Pretore. x 
© 1 * LAINO" > 

‘Dalla R. Pretora - 
S. Daniele lî' 31 Dicembre 1880. 
e: : ** © © Scala Cono. 


AI BACHICULTORI 

Presso il N. 948 ne- 
ro în Udine Borgo 
Santa Maria si trova 
vendibile 
 SEMENTE BACHI 
ottenuta con bozzoli 
di qualità nostrana in 
ottima località del 
Carso e dell’istria al 
prezzo di franchi 16 
per ogni oncia sottile. 
I venditore, della 






















PIP ASTAtI, 29% 


bontà della suddetta 
semente ebbe espe 
rienza nei passati an- 
ni, e può quindi of- 
frirla con la massima 
sicurezza. 








FA MACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


In Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 






© Pastiglie Pettorali dell’ Ermita dli Spagna, prodigio» 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, grip, 


‘fisi/di primo grado, raucedine e coce relala o debili- 
Plata (deì cantanti specialmente) — L. It. '2.50 la sca- 


+ fola con L'istruzione. 


Nuovo Rub Aoti-Sifilitica Jodurato, sorrano rime 


|. dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di- 


salsapariglia con î nuovi m lodi chimico farmuorutici: 
espelle radicalmente tutt gli umori sifiliticî e cruuici. 
ecc. L, Nt. 8 la bottiglia con l'istruzione. 

Tajezione Balsamico-Profilatica gnarisce radicalmente 
‘fin pochi giorni le gonorce incipirati ed invelerate, goc- 


celle è fiori bianchi, senta mercurio 0 altri astrin» 


genti nocici. Preserca. dagli effetti del contazgio — Lire 
1.6 l'astuccio con siringa ed istruzione, e L. 5 
sensa. i 

Saluzione Anti-Ulcerosi Profilatica, guariso: radical- 
menta iu pochi giorni le ulceri ceneres, qualunque mc sia 
l'indole, senza l’uso della pietra infernale o del mercurio 
e prestica dagli effetti del contaggio — L. It 6 Vastuc- 
e necessario : SR ila 

Ingrento Auti-Spasmodico, prodigioso contro Ù 

« le emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scollature, ecc. = L. It. 3, l'astuccio con” l'istruzione. 

Medicina di Famigiia, sciroppo compensatone della 
salutò, antì-bilioso e depuratiro del sangue — Espelle 
glì umori acrì, mucosì, erpelici, podagrici, sifiilici, ecc. 
a base di ‘salsapariglia — L. It. ‘3 la bottiglia 
istruzione. . 


GIORNALK DI UDINE 


— ANNUNZI EP ATTI GIUDIZIARI! 


"TA A 


NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


Geonnajo 18607. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 


compilsto dui pooforsani 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. lese, 
G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, — 
G. Colombo, ©. Clericetti, €. Cavi, L. Luzzati 
ad E. Treves. 
ANNO TIRO - 1987. 

Fuscita la parfe I che comprende l'Astronoraia e Me- 
teorologia, la Fisica, la Chitaica, la Paleoctaolagia, 
l'Antropatogia, fa Zoelogia, l'Asutomia comprata li 
Botanisa, È un volume di 358 pagino con 13 incirioni 
în degno, po piace disegnito apposiumente; € 


cos lu. 
DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITÀ’ 


NELLA MODERNA SOCIETA” EURODEA 
DI LUIGI PALMA 


Opera premiata dal IR. Istituto di Scienze e Lettero 
nel Concurso scirotitioo del 1800 





Tn questo Fivoro estesa, erdinato, dolto ed eleganie | 


ZI IATA EEE 


travasi il mog'io di quanto fu già scritto intorno al : 
priocipio della nazionalità, fuso con nuove e vere dt- , 


trine, senza ombra di plagio, da un ingegoo che sa pea- 
sare © ragionare da sè 
(dalla Relazione del prof. Peltalozza). 


Un vol, di 328 p:3.— IL. B.SO 


LE GUERRE 


DELL’ INDIPENDENZA ITALIANA 


dalla caduta dell’ Impero Romano alla liberazione 
i Veuezia 


SOMMARIO STORICO ni CESARE PARINI 


Parte 1: / barbari în Italia, — Parte Il: / Comuni e i 
Principati, — Parte HI: / Risorgimento. 


Un vol, di 270 pig. IL. 1.50. 







I POPOLI 
ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 


PREBANATONI ALLO STUDIO 
DELLE VIURNDE NAZIONALI 


OPERA COMPILATA paL.PioP, ERCOLE LUIGI MARENES 
Ieottoro du IL Liceo di Cres, Ù 


Un vol. di 500 pay. a 2 colonno — Me 4. 
Sono usciti il 4. 0 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA; 
DESCRIZIONE STORICA MILITARE 
DI 
VW. IRUSTOW 
Questi duc fascicoli contengono le carte delle battaglie 
di Skalitz, di Bargersdori, di a Sadovva, e costino L. 3 
Tutti i 5 fascicoli usciti L.. 6.50, L'opera completa L. 4 

























È completo it volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pagine 416 in gran formato, 
con 254 magnifiche incisioni e 13 carte geogra- 
fiche, costa lire 13, e comprende i seguenti viaggi: 
Mesi, la città santa o il suo territorio, di A. de fi 
Ehanikoff= Niaggio 1 paese dei Yakuti (Hussia asia. 
tica), per Urarorki La Sicilia e la eruzione dell'Etni 
nel 4803, di Eliseo Neclus —1 Pricipati Danubiani di 
V. Lancelot — I, La Serbia, IL. La Valacchia. — Viag- 
gio da Shanghai a Mosca, attraversando Pekino, Ja Moni. 
frolia e fa Russia asiatica, scritto sulle noto del signor di 
Bourboulon, ministra di Francia in China, e della si 
gonora di Bourboulon, da'A. Poussielgue. Norimberga(Ba- 
viera), di E. Charton — Viaggio al Brasile, di Biard — 
Viaggio alle Indie occidentali di Anthony Trolloppe — |: 
Viaggio dall’Auantico al Pacifico (Via del nord-ovest 
per terra), pel visconte Milton ed il dottor Cheadlo. 
Esplorazione dell'alta Asia, pei fratelli Schlagintweit.— 
Viaggia in Ispagna, di Carlo Dacillier, illustrato da Gu: 
stato Dorè. 


seprnmazo cr - - 
È uscita la parte I° dello ono 

CONV 

1 ; 1 | gal 

ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 1-8 
pubblicato di Bal 

‘ DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE IN MILANO Di L 

con la callaborazione dei Professori } *cenn 

G. Scurseapenu, R. Fernisi, A, Pavesi, A. Isser, G. Canton, G. Caxesrami, L. Boubicor, i. grad 

A. Ds Giovassi, G. Coroyno, C."Crenicerm, C. Cavi, L. Luzzata, E. Taeves. i di, 

Anno terzo. - 1867 La dei 

pal ! glia 

todi del di S. Robert. 5 Sul fessi 0. Zali la stali il ichî i, Studi: fossi 

1.— ASTRONOMIA E METEOROLOGIA degli obbiitici. ci senior peter si: siorico  palcontalegioo di Peslo Prederà dot Mel? ia 


DEL PROF. £&. V. SCHIAPARELLI, 
5 Dirett. del R. Osservatorio di Brera in Milano. 


{. Nuoci pianeti. 2. Comete: di Hiela; di Faye. 
3. Stella muorg ‘della Corona, e sielle  variavili 
(stelle nuoro del 1572 e del 1608; Scoperte di stelle 
variabili e cataloghi delle medesime). 4. Il sistema di 
‘Sirio, Studi sulle stelle doppie (com 2 incisimni). 1, Sulle 
cadenti, ossercazioni e teorie. Massa delle stelle cadeati; 
Lora classificazione (con incisione). 0, Areotil: d' Au 
anale; di S. Mennin; di Kuyahinga; d'Australia, del 
Messico: Nutura degli aeroliti, loro analogie e differen» 
“sé colle materie terrestri. 7. Studi spettrali (Strie d'as- 
“sòrbimento del capor acqueo; Studi di Huggina sulle ne- 
bulaze; Classificazione spettroscopica delle stelle), 8, Le 
macchie solari, (Splendore del sole nelle carie parti del 
dirco,) O. Studi sulla Luna (con terola litagrafica). 
10. “Rallentamento progressico della rotazione del 
globo terrestre intorno al suo asse. Bi. Accelera» 
Siche secolare della Luna. 12. Astronomin pratica 
(Ossercatorio di Palkoca; Gram ‘telescopio di Lastel) 
(tou 2, incisioni e una grande litografia). 13, Metroro- 
logia (Desideratam ; Stadio dei grandi mocimenti 
atmosferici; Presagi del témpo; Leggi delle tempeste; 
Metereologia italiane; Bcaporazione; Vapor acqueo ateo» 
ifetico; Questioni problematiche; Ozono atmosferica). 


Ill — FISICA 
DEL DOTT. RINALDO FERRINI, 
Prof, di fisica all’ Tetituto Tecnico in Milano. 


4. Nuoro fatomelro del fignor Marco Coselli (cos 
incisione), 2. Nuove caperienze dì elettricità statici 


| di Gilberto Gori (con 5 incisioni). 3. Nuoro ap- 


porecchio barometrico del sìg. cav. Francesca di Bruno, 
4, Sulla ipiometria barcmetria.Nuoea formolie unori me- 


G. M. Cacallori. 6. Nuoro metodo per la misura 
della lunghezza del pendolo del prof. Govi 7. Indica 
fore a distanza delle variazioni di cadata utile per 
gli opifisii (sui corsi d'acqua di G. Codazza. 8. 
Sugli vesicatoi a correati d'aria. ossercazioni di 
G. Codazza. 9. Nuoce modificazioni portale dal 
prof. Palmieri al suo apparecchio e conduttore mo- 
bile, per lo studio dell'elciticità atmosferica. 40. Sul 
calore scolto nell'atto della permeazione di un li» 
quido in un solido poroso, ricerche del prof. Cin- 
toni, VI. Polarità magnetica dei avittoni, delle 
terre colle e di certì minerali, sperienze del prof. 
comm. Silrestro  Gherarilì. 42. IL conte Paolo di 
S. Robert e bn teoris termodinamica. 


II. — CHIMICA 
DEL DOTT. ANGELO PAVESI, 
Prof. di chimica afl'Univerntà di Pavia. 

4. La chimica applicata alle arti pirotecniche. La 
polcere pirica, Il coton falminante. 2. la prepara» 
sione industrigle dell'’orsigeno. 3. Neuro metodo per 
Pestrazione delle essenze odarase dai fiori. & E coluri 
e l'illuminazione artificiz’e. 3. Nuuro processo per 
Pertrazione del colfo dal minenate. G. 1 incisione 
sul retro e sul cristallo 7. Produzione economica | 
di sali ammcniscati, B. Nusri qarstdici. i 


I 
IV. — PALEDETNOLOGIA ED ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTRINI, 
Professore di zantagia è di anaiunamia compirata | 
‘all'Università di Modena. 

1. Antichità dPuoma ci sporca deli pira. 2. i 
Byara del bronzo. 3, Epora del ferro. 4. Qrigiun È 


nel cervello, per Gaetano Sgarzi. 8. Il cranio di; 
Dante. 9. Note craniologiche di Ermanno IFeleker 
410. # cervella di un Negro della Guinea, per Luig. 


. no d 
“scelt 





Catori, II. Compendio anatomico delle circonvoluzioni i: inten 
cerebrali, per Filippo Lussana, 12, I Polinesicì e le loro. * 9IONC 
migrazioni, cioè 

‘ dello 


V.— ZOOLOGIA ED ANATOMIA COMPARATA 
DI ARTURO ISSEL, 
Doltore in scieuze naturali della facoltà di Pisa. 
{. Considerazioni generali. 2. La questione delle 
specie. 3. Dei limiti tra la sprrîe e la vavietà, 4. 
Della terminazione periferica dei nervi maturi nelle 
serie degli animati. D. L'acclimazione în Australia. © 





6. Specie nuore della Fauna italiana. 7. Recente eco Nuoro 
parta di un Mammouth nel suolo gelato delta Siberia an diau 
tica 8, Ta Marmotta, 8. Di an cavallo biungulato (con, I 
tarola lit.) 10, L'Elaphuras  Davidianus, 11. È egli tia 
rero che le tafpo sieno ntcivo ai campi? 42, Dre rantag: DI 
gi che arrecana è lombrichi. 43. La riproduzione delle N n 
catremità. nelle so'amandre acquatiche. 14%, Dei corpe- Gue 
scali di Parini, nell'uomo e negli animali, 13. 4 paras- ti da 
siti delle ajà (om incisiune ) 16. Osservazioni zoole su ti i 
giche fatto nello negne di Gibilterna. Forforesconza del se o 
mare, Animali polagici dell'Occano allantito (can favota h i do 
da) AT. Di no utero Rriozoario, ARM Dias inepior da 
(eom tavola Mi}. sta di 


Vi. BOTANICA Ala cai 
DEI DOTT. GAETANO CA 


Porfessono d'econamia rurale dell'Istituto Tecnico 









NI, 


dell'uno. 5. Crani nani 


Un volume di 348 pag. con 13 incisicni im degna è 6 tavol. litegrafiche, = Joe 250 
andare Commissioni e vaglia agli Editori della BIILIOTI UTILE an Mano Nor fiusini N, 29 
D'imminente pubblicazione la IL: parte. 
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normato di Torio, n 

1 RO Manzanillo, 8. Le funzioni delle foglie, Dda Goonoh 

PMetcorslo;ia applicata alla ftanita al all'Agricoltura. del td 

antichi von 2 tarale Tit) | A, Goroliari dei precedrati risultati deo incintane). «be gar 
"Melia 





